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 29 SPORTil Giornale
Domenica 6 giugno 2010

“

Marcatori:10’ ptInler,14’ pt Quaglia-
rella
Svizzera: Benaglio 6 (1’ st Woefli 6),
Lichtsteiner 6, Senderos 5.5, Gri-
chting 6.5, Ziegler 5.5 (36’ st Magnin
sv), Behrami 6 (13’ st Barnetta sv), In-
ler 6.5, Huggel 6, Fernandes 5 (43’ st
Shaqiri), Frei 5 (31’ st Yakin sv), Nkufo
5 (23’ st Derdyk sv).
Italia: Marchetti 6, Maggio 5.5, Boc-
chetti 6, Chiellini 6, Zambrotta 6.5 (36’
st Criscito sv), Gattuso 6.5 (41’ st
Iaquintasv),Palombo5 (43’st DeRos-
si sv), Montolivo 6.5, Cossu 4 (1’ st Pe-
pe 5), Quagliarella 6 (21’ st Di Natale
sv), Pazzini 6 (32’ st Gilardino sv).
Arbitro: Piccirillo 6.
Ammoniti:15’ st Bocchetti;33’ st Gat-
tuso, 37’ st Lichtsteiner, 42’ st Ma-
gnin, 43’ st Chiellini.

Franco Ordine

L’Italia duemegliodell’Ita-
liatitolare?Agiudicaredalrisul-
tato (1 a 1, gol di Quagliarella) e
anche dalla resa dello schiera-
mentodiriservalanciatoierise-
ra da Lippi per completare la
preparazione, sembrerebbe di
sì. Nazionale perforata dal pri-
moassaltosvizzero(conBehra-
miinfuorigiocoeMarchettico-
pertosulpalo)masubitoingra-
dodi rimetterloinsesto4’dopo
con una capocciata di Quaglia-
rella (quarto sigillo personale
nel club Italia). Stesso avversa-
rio e stesso risultato dell’ultimo
test premondiale del 1982 e del
2006. Ma è forse meglio non fi-
darsidellascaramanziaenean-
che dello zucchero filato di Sal-
vatore Bagni (voce tecnica di
Raisport che racconta la favola
di Cappuccetto azzurro) per
giungere semmai a una sintesi
suggestiva delle due prove da
cui ricavare alcuni giudizi che
non hanno bisogno di revisio-
ne critica. Ci sono alcuni espo-
nentidellaNazionaleginevrina
da promuovere, non proprio a
pieni voti: tra questi, per esem-
pio, Montolivo, l’unico centro-
campista dotato di piede fatato
ecapacedidettarel’assistperla
deviazioneinquotadiQuaglia-
rella che consente agli azzurri
di puntellare il risultato e far fe-
stainsiemeconitantiitalianiar-
rivati allo stadio.

C’èunaltroguerrierodelqua-
le non si può fare a meno in un
mondialeaffrontatoconunaci-
fra tecnica così impoverita da-
gliacciacchiaCamoranesiePir-
lo:sitrattadiRinoGattuso,indo-
mabile. E non è solo una que-
stione di riconoscenza per la
sua antica milizia in Germania.
Avederloincampostrillare,da-
re ordini, lanciare berci, siste-
mareleposizionideisuoisoda-
li, sembra di vedere il vero alle-
natore in campo cui anche il ct
affida le sue disposizioni affin-

ché vengano realizzate sul pra-
to. Impossibile prescindere dal
suocontributocheèfattodicor-
sama anche di sanguee di cuo-
re.

Ilgrandeatteso,AngiolinoPa-
lombo, rimpiazzo ufficiale di
Pirlo,continuaafareilmetrono-
mo nella Samp e a confeziona-
reanonimeesibizioniinNazio-
nale. Poche le volte in cui ha
convinto tutti, stregato l’oc-
chio. E non è solo una questio-
ne di personalità ma forse di
meccanismi di gioco: a Genova
collaudatissimi,quiinvecetutti
da inventare al momento, sen-
za la password di Pirlo. Così si
può riferire anche di Maggio,
sentinelladell’arginedestro:da
applausi quando attacca e sco-
della un bell’assist per Pazzini
(metàdelprimotempo),dacen-
surarequandosifaprendereal-
le spalle da uno degli attaccanti
della Svizzera che pure non so-
nosveltiedotaticomeimessica-
ni incontrati giovedìsera a Bru-
xelles.MeglioZambrotta,asini-
stra, dove scivola con più facili-
tà anche quando abbandonala
trincea. Infine il capitolo Pazzi-
ni,sulqualevaleunaconsidera-
zione opposta a quella di Pa-

lombo:sivedechehalepilecari-
che, è reattivo, un paio di volte
si attorciglia lungo il perticone
diSenderosmaèsemprelìinag-
guato, a testimonianza di un
complessivo smalto che pro-
mettecertamentemegliorispet-
to allo spento Gilardino.

Una bocciatura su tutte met-
te Marcello Lippi dinanzi alle
sue responsabilità. È lui che ha
voluto Cossu nei 30, poi l’ha la-
sciato nei 28, infine l’ha confer-
mato al seguito dei 23 a causa
dei due infortuni noti. È la sua
cartadiriserva.Ilpiccolocaglia-
ritano ha giocato il primo tem-
po ieri a Ginevra senza lasciare
tracciaalcuna. Diciamoci lave-
rità, senza mancargli di rispet-
to:nelcalcio, acerti livelli,ciso-

no e resistono le categorie, spe-
ciepoiinunmondiale.ECossu,
quando l’asticella si alza in una
sfida internazionale, paga pe-
gno non certo per l’altezza ma
perlaqualitàcomplessiva,infe-
riore a certi canoni indispensa-
bili per partecipare alla spedi-
zione in Sudafrica. A questo
punto,nelleprossimeorededi-
cate al riposo prima della par-
tenzaperilSudafrica,èauspica-
bile una riflessione da parte del
ct, un tipo tosto e determinato,

non è certo disposto a sorpren-
dercicambiandocavalloincor-
sa. Cossu è una boccia persa,
conl’organicogiàridottosignifi-
ca rinunciare a una alternativa
convincente. Bisogna allora fa-
re un voto a qualche santo pa-
tronodegliazzurriesperarenel-
la guarigione, completa, di Ca-
moranesi e Pirlo.

Sichiude qui lapreparazione
inaltura. Damartedì notteè già
mondiale, con poche sicurezze
e molti interrogativi inquietan-
ti. I più complicati riguardano
la salute di Pirlo e la tenuta di
una squadra, ieri sera in affan-
no nel finale e perciò con una
condizione fisica indecifrabile.
C’è bisogno di un vero in bocca
al lupo.

Non c’è solo

lui tra le nostre

stelle: lo sa

pure Ancelotti

Sudafrica -8
Se Ringhio sente
odore di coppa...

Sopra, l’esultanza
di Fabio

Quagliarella e
Montolivo
dopo il gol del
pareggio contro
gli svizzeri. Il
commissario tecnico
Marcello Lippi,
a caldo, nel dopo
partita, ha detto:
«Ecco il risultato
di tre giorni di lavoro
in più... ma non
chiamatela Italia-2».
A lato, «prove di
mondiale» ma fra
i tifosi

Criticato

Hamsik

ITALIA BIS

Ho convocato

mio figlio

ma è un forte

centrocampista

ULTIMO TEST: CON LA SVIZZERA È 1-1

Italia 2 rincuora Lippi
ma solo se spinta
dal motore di Gattuso
Il ct deve sperare nel miracolo dei medici: Cossu un disastro,
Palombo delude, si sente la mancanza di Pirlo e Camoranesi

Luigi Guelpa

«Noilasecondaforzadelgirone?Sorpren-
deremo il mondo perché sono convinto
che ci giocheremo il primo posto con gli az-
zurri». Vladimir Weiss, 45enne tecnico del-
la Slovacchia, non ha certo peli sulla lingua
e non soffre di complessi di inferiorità. For-
se la sua è una semplice tattica per irretire
gli avversari e tenere sulle corde la pattu-
glia, ma dal tono della voce non sembra
bluffare più di tanto quando sostiene che la
suanazionale«ha tutti inumeriperpuntare
al podio in un mondiale che verrà ricordato
come il più imprevedibile della storia».

Come ogni commissario tecnico che si
rispetti anche lei ha ricevuto parecchie
critiche.
«A una certa parte della stampa ha dato

fastidio la convocazione di mio figlio Vladi-
mir jr. Però ci si dimentica che è un ottimo
centrocampista ed è stato tra i protagonisti
delle qualificazioni».

Perché questa Slovacchia può sorpren-
dere tutti?
«Per comprenderlo è necessario scomo-

dare la storia. Abbiamo vissuto per troppi
anniall’ombra dellaRepubblicaCeca. Nes-
suno però ricorda che otto degli undici gio-
catori che nel 1976 a Belgrado salirono sul
tetto d’Europa, liquidando in finale i cam-
pionidelmondodellaGermania,eranoslo-
vacchi. A partire dal nostro eroe popolare
Dusan Galis fino ad arrivare ai formidabili
difensori Jan Pivarnik e Anton Ondrus».

Lei crede davvero che i suoi ragazzi sia-
no di pari livello?
«Guardi, sono solo amareggiato per l’in-

fortunio occorso al nostro mediano
Kahran, che in Sudafrica avrebbe raggiun-

to le cento presenze in nazionale regalando
equilibri al centrocampo. Per il resto posso
contare su un gruppo che si conosce a me-
moria e che non ha avuto difficoltà nelle
qualificazioni a mettere in riga Repubblica
Ceca e Polonia».

Sarà Marek Hamsik il valore aggiunto?
«Luièuna dellenostrestelle,disicurol’at-

leta che più di tutti si esprime ad altissimi
livelli, ma sarebbe un errore considerarlo
l’unico pezzo da novanta della squadra. Vi
suggerisco di non perdere di vista Miroslav
Stoch, un interno bravissimo negli inseri-
menti che Ancelotti riprenderà nel suo
Chelsea dopo l’anno di apprendistato nel
campionato olandese. In Sudafrica sor-
prenderà».

Come vede l’Italia, soprattutto priva di
fantasia alla luce delle assenze di Cassa-
no, Totti e Balotelli?
«Ame non interessa che sia campione del

mondo.Ainastridipartenza siamotuttisul-
lo stesso livello. La storia ci insegna che gli
azzurrisonodistaturamondiale.Mainque-
stomomentolaSlovacchiapuòserenamen-
te giocare alla pari».

Tony Damascelli

Cambiando l’ordine dei fat-
tori cambia il risultato ma la so-
stanza resta ancora non meglio
definita. Le scaramanzie di rito
ricordano che un pareggio con
gli svizzeri porta buono, così ac-
cadde nel duemila e sei. Ora mi
chiedosesiaserioperunanazio-
nale che ha vinto quattro titoli
mondiali, dover fare i tarocchi e
consultareglialmanacchipersa-
perequalepotràopotrebbeesse-
reilpropriofuturo.Capita,quan-
dogliargomentinonpossonoes-
sere altri, per il momento. All’al-
lenatore viareggino interessava
capire se le brutte immagini vi-
ste contro il Messico fossero sol-
tanto fotografie sfocate e conse-
guenza dei carichi di lavoro in
quotaoseilproblemafosseinve-
ce più serio.

Di certo le riserve stanno me-
glio dei titolari, anche questo
succede nel calcio; la squadra di
Ginevra è sembrata più reattiva,
aiutata dai limiti difensivi degli
svizzeri (con l’ex rossonero Sen-
derosprotagonistadialcunegaf-
fes memorabili) ma soprattutto
dall’energia meravigliosa di Ri-
no Gattuso con il quale il com-
missario tecnico azzurro dovrà
fare i conti eriflettere. In breve: il
calabrese, chilometrato per tut-
ta la stagione nel Milan, sente il
profumo della coppa del mon-

do, non è uomo che tradisce e la
domanda è scontata: è inferiore
all’attuale De Rossi o al Marchi-
sio fuori ruolo? O, addirittura,
non potrebbe comunque gioca-
re con i due di cui sopra?

A nove giorni dal nostro esor-
dio contro il Paraguay restano
molti, forse troppi, interrogativi
e tutti importanti, Chiellini sta
meglio di Cannavaro, così come
la coppia di esterni Maggio-
Zambrotta sembra offrire mi-
gliorigaranziediZambrotta-Cri-
scito, soprattutto l’esterno del
Napoli. E poi, la formula tre in
attacco (chi scrive e parla di un
copia e incolla dell’Inter dimen-
tica il trio juventino dei favolosi
anni Novanta, Del Piero-Vialli-
Ravanelli) non è ben assortita e
ha già creato qualche malumo-
re.

Ma i dubbi non sono una sor-
presa. Rispetto al duemila e sei
la formazione tipo presenta sol-
tanto tre titolari delle prime
quattrosquadreinclassificadel-
l’ultimo campionato: De Rossi,
Pirlo e Zambrotta, mentre allora
furono ben nove. Qualcosa do-
vràpursignificare,ancheseilse-
lezionatore ritiene che il gruppo
possaesserepiùimportantedel-
la squadra.

Totale: qualche giorno di va-
canza, per rinfrescare la testa e
poi partire, con i dubbi di prima,
le perplessità che questa nazio-
nale si porta appresso da sem-
pre e per sempre, nonostante le
medaglie e la sua storia interna-
zionale.

Dueamichevolinonhannoag-
giuntonulla e, forse, hanno tolto
qualcosa. Dobbiamo sperare
chegliinfortunatipossanoguari-
re, dobbiamo sperare che alcuni
titolari intoccabili (Cannavaro)
capiscano che non si è campioni
in eterno, dobbiamo sperare
chelecongiunturefelicisiripeta-
no, dobbiamo sperare che Beni-
to Archundia, l’arbitro messica-
no designato per la prima parti-
ta contro il Paraguay, venga di
nuovo abbracciato da un azzur-
ro come accadde con Materazzi
nella semifinale contro la Ger-
mania del duemila e sei.

Come si può capire si vive tra
nostalgie e speranze. Di football
si parlerà un’altra volta.

SVIZZERA 1

ITALIA 1

«Gli azzurri non ci fanno paura
E il girone lo vinciamo noi»

C’è anche la stella
olandese Arje Rob-
ben nella lista dei
campionicherischia-
no seriamente di non
poter prendere parte
aiMondialiinSudafri-
ca. L’attaccante del
Bayern si è infatti in-
fortunato nel corso
dell’amichevole in
cui l’Olanda ha ieri
travolto per 6-1 l’Un-
gheriadelctErwinKo-
eman. Robben, rima-
sto a riposo nel primo
tempo per dei proble-
miall’anca chelo ave-
vano costretto a salta-
re le due precedenti
amichevoli, è entrato
ad inizio ripresa, ha
dato spettacolo e se-
gnato due reti. Poi pe-
rò, a tre minuti dalla
fine, si è infortunato
da solo mentre tenta-
va una giocata indivi-
dualeedèdovutousci-
re, zoppicando visto-
samente. È stato por-
tato immediatamen-
te in un ospedale di
Amsterdam,perlepri-
mecuredelcaso.Ipri-
mi accertamenti a cui
èstatosottopostohan-
no evidenziato pro-
blemi alla coscia sini-
stra: stiramento.

SCARAMANZIA Stesso

avversario e risultato

dell’ultima partita prima

dei mondiali 1982 e 2006

L’INTERROGATIVO

Qualcuno tra gli intoccabili

(Cannavaro) capirà che

non si è campioni in eterno?

L’INTERVISTA4IL CT DELLA SLOVACCHIA

__

NOTE POSITIVE Pazzini

promette meglio di

Gilardino, promozione

anche per Montolivo

Olanda
Stiramento:
a rischio
anche Robben


